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Perché Diabete Romagna InForma?

Il diabete agisce in silenzio. 
Colpisce sempre più persone e 
indistintamente. Con Diabete 
Romagna InForma vogliamo 
entrare nelle vostre case e rac-
contarvi il nostro diabete. Sono 
tante le riviste che trattano di dia-
bete con grande autorevolezza. 
Noi ci limiteremo a condividere, 
come con un amico, le nostre sto-
rie, il nostro punto di vista, quello 
di un’associazione fatta di medi-
ci, professionisti, famiglie, ragaz-
zi, bambini, volontari e sostenitori 
che non si vogliono arrendere al 
diabete. 
Perché vogliamo che il diabete 
non abbia più potere di decide-
re della vita di nessuno!

Pierre Cignani
Presidente Diabete 
Romagna Onlus
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Appuntamenti
Anche tu nel nostro sogno!
Si è appena conclusa, grazie all’aiuto dei nostri volontari, 
la lotteria solidale Diabete Beach. Venerdì 6 e Sabato 7 
Ottobre è andato in scena al Teatro Diego Fabbri di Forlì 
FALLS, tratto dal testo “Smith&Wesson” di Alessandro 
Baricco. Sabato 11 e domenica 12 novembre saremo in 
oltre 50 postazioni della Romagna per la Giornata 
Mondiale del Diabete con la nostra zuppa solidale. 

Il ricavato di ogni nostra iniziativa contribuirà a migliorare 
la vita di adulti e bambini con diabete, grazie a progetti 
come “Portiamo il sorriso in casa” o il “campo per 
bambini con diabete” che vi raccontiamo in questo nu-
mero. Grazie a tutti voi!
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“Portiamo il sorriso in casa!”
Quando un anno e mezzo fa ho conosciuto i ragazzi di Diabete Ro-
magna sono stata subito colpita dall’entusiasmo e dalla dedizione 
che ciascuno di loro stava mettendo al servizio dell’Associazione e 
ho detto: “ditemi come posso mettere a vostra disposizione la mia 
esperienza di medico diabetologo,mi piacerebbe insieme a voi dare 
un servizio nuovo che possa andare incontro ad esigenze non 
ancora ascoltate”
E, cosa ancora più sorprendente,questi ragazzi avevano già le idee 
molto chiare! La proposta di un servizio di assistenza domiciliare 
per persone con diabete non autosufficienti. Mi è parso molto 
ambizioso, ma perfettamente adatto ad incontrare chi ha grandi bi-
sogni e, attualmente, poche risposte.
Siamo partiti nell’autunno del 2016 e piano piano con molta perse-
veranza, ad oggi abbiamo in carico circa 60 persone seguite al 
domicilio o in casa protetta e che per diversi motivi non possono, 
pur avendone i criteri, recarsi ai centri di Diabetologia per le cure ne-
cessarie. Ad un anno dall’avvio del progetto  al di là dell’esperienza 
professionale sicuramente interessante mi sento di condividere su 
questo spazio il senso di grande umanità che questo lavoro mi sta 
regalando. Ho lavorato per oltre 20 anni in ospedale visitando nel 
centro di Diabetologia decine e decine di persone ogni giorno, ma il 
contesto in cui sto lavorando ora è davvero unico: avere il permesso 
di entrare nel privato, nell’intimità dello spazio personale di una 
persona che, nella sofferenza, chiede aiuto e mostra la propria 
vulnerabilità e nello stesso tempo grande sensibilità e voglia 
di stare meglio. Non è infrequente che il mio intervento si traduca, 
sì in una prescrizione di terapia, ma soprattutto in una parola, in un 
gesto o un’attenzione che permettono ai pazienti e alle loro famiglie 
un sollievo che il farmaco da solo non può soddisfare; di diabete 
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non si guarisce, lo sanno tutti, ma 
la qualità della cura, soprattutto in 
una condizione fisica o psicologica 
di disagio e sofferenza fa davvero 
la differenza.
Poter veder sorridere e sperare chi sa 
perfettamente, anche se non lo rivela, 
che la propria situazione è complessa, 
ma ce la mette tutta per stare meglio 
comunque e avere un po’ di serenità. 
La consulenza di un medico nel pro-
porre un percorso di cura in situa-
zioni complicate sono strumenti po-
tentissimi per migliorare la qualità di 
vita delle persone; che poi si tratti di 
prescrizioni o sospensioni di farmaci, 
indicazioni per prevenire complicanze 
acute, quando sono accompagna-
te da un sorriso, un consiglio o una 
chiacchierata che ti fa indugiare 5 mi-
nuti in compagnia della persona, tutto 
questo crea fiducia, collaborazione, 
elementi che migliorano la qualità di 
vita e di tanto. Spesso quando mi 
sento dire: “dottoressa,non mi la-
sci solo”, oppure “torni a trovarmi 
perché mi fa stare meglio”...penso 
di avere trovato la risposta che un 
progetto come questo si propone 
di dare alle persone.
Dott.ssa Giuseppina Chierici 
Medico Diabetologo Diabete Romagna Onlus   5



“Perché un campo 
formativo per famiglie?”

I week-end, le uscite e i campi organizzati per bambini con diabete 
e i loro genitori rappresentano un’importante occasione di confronto 
e condivisione che coinvolge l’intera famiglia. In queste esperienze 
ludico e ricreative, anche grazie ad attività organizzate e struttura-
te da operatori competenti e specializzati, i bambini trovano spazio 
per conoscersi, rinforzare e consolidare la dimensione di gruppo. Lo 
scambio reciproco permette loro di acquisire non solo una mag-
giore familiarità e consapevolezza nella gestione del diabete a 
seconda dei diversi momenti della giornata, ma favorisce anche l’in-
staurarsi di un valido senso di Sé e dell’Altro, nella tolleranza e nel 
rispetto reciproco. 
Allo stesso tempo, nell’ambito di un contesto spontaneo, i genitori 
hanno la possibilità di confrontarsi ed interagire liberamente, 
scambiandosi pareri e punti di vista differenti. Vengono, inoltre, 
definiti dei momenti di gruppo in cui, in modo guidato e supervisiona-
to, si favorisce l’espressione dei vissuti emotivi, delle difficoltà incon-
trate nei diversi ambiti di vita del bambino e delle conoscenze prati-
che. Gli Operatori delle diverse discipline coadiuvano a favore di una 
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forte integrazione tra le famiglie, affinché lo scambio reciproco possa 
favorire la nascita e la formazione di una rete di sostegno e aiuto non 
solo tra gli operatori che lavorano e che si occupano della salute psi-
co-fisica del bambino, ma anche tra i genitori stessi e tra il gruppo di 
bambini. In queste occasioni vengono trattate tematiche dove la 
condizione del bambino con diabete è vista all’interno dei diver-
si contesti di vita: scuola, sport, gruppo dei pari e famiglia; dove 
gli stessi genitori affrontano la riflessione attraverso la narrazione del-
la loro esperienza diretta, incluse le diverse modalità di superamento 
delle difficoltà pratiche ed emotive. Tale approccio prevede attività di 
gruppo con la partecipazione di pediatri e psicologi che intervengono 
in modo circoscritto solo dopo uno spazio lasciato libero ed autoge-
stito in cui i genitori stessi possono essere riferimento e sostegno per 
le famiglie con esordi più recenti. 
Il rapporto tra operatori sanitari e famiglie, tenendo conto della 
cronicità della malattia, è basato su una solida alleanza, in cui la 
stessa esperienza diventa patrimonio condiviso e base comune 
per un lavoro integrato. Viene preservato al bambino un profondo 
rispetto dei suoi bisogni e della sue sfera emotiva.

Dott.ssa T. I. Ercolanese¹ - Dott.ssa A. Liverani² -  Dott.ssa B. Mainetti² 
¹ Associazione Diabete Romagna Onlus - ² U.O. Pediatria – Ospedale G.B. Morgagni – L. Pierantoni
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DONA ORA
• con la tua tessera sostenitore “Ci sono anch’io”
• con una donazione per un’occasione speciale
• per ricordare una persona cara
• con una donazione singola o regolare
• con un lascito o un legato

BANCA PROSSIMA S.p.A
IBAN: IT 51 E 03359 01600 100000063265
BOLLETTINO c/c postale 1030340093  
intestato a: ASSOCIAZIONE DIABETE ROMAGNA - Indica sempre 
la tua anagrafica e il tuo codice fiscale. Potremo ringraziarti e potrai 
godere dei benefici fiscali previsti.

Diventa Volontario - regala qualche ora del tuo tempo, 
perché solo insieme a te possiamo fare di più. organizza un evento 
(cena, serata, concerto, evento sportivo di beneficienza)

Dona il Tuo 5x1000 - Scrivi nella tua dichiarazione dei redditi il 
codice fiscale dell’Associazione Diabete Romagna: 92008070408 
nel riquadro “Onlus Volontariato”. 

Dillo ad un tuo amico - Metti “mi piace” alle pagine Facebook 
Diabete Romagna e Diabetes Marathon e rimani aggiornato sui 
nostri eventi. 

Regala questo numero ad un amico: scrivici il suo indiriz-
zo info@diabeteromagna.it glielo invieremo gratuitamente a casa!

www.diabeteromagna.it - 388 1613262

Aiutaci nel nostro sogno!


